
47° RAPPORTO UIL SULLA CASSA INTEGRAZIONE (Novembre 2012)

Nel 2012 già  superato il miliardo di ore autorizzato
  

A novembre oltre 108 milioni

637 mila posti di lavoro tutelati con la Cassa Integrazione

Crescono sia la Cassa Ordinaria che quella Straordinaria

La cassa in deroga cala solo perché stanno finendo le risorse

Boom in Basilicata (+ 75,4% su ottobre)
 

SINTESI PER LA STAMPA

Si sta per chiudere il 2012 e le aziende stanno continuando a fare incetta della cassa integrazione che, in 11 
mesi, ha superato il  Miliardo di ore richieste - commenta Guglielmo Loy, Segretario Confederale UIL - 
con un aumento rispetto allo stesso periodo dello scorso anno dell’11,8%.

Novembre di quest’anno, se confrontato con lo stesso mese dei 4 anni di  crisi,  ha registrato il  più alto  
numero di richieste di ore di  cassa integrazione (oltre 108 milioni), con un coinvolgimento di circa  637 
mila lavoratori.

A pesare è soprattutto la gestione straordinaria che, con 46,2 milioni di ore autorizzate e con un costante 
aumento dal mese di agosto, assorbe in questo mese circa il 43% del totale delle richieste.

A salire anche il dato congiunturale e tendenziale della gestione ordinaria con complessive 33 milioni di ore 
richieste dalle aziende: rispetto al mese di ottobre aumenta del 4,8%, mentre rispetto allo stesso periodo del 
2011,  registra  un  incremento  del  55,3%,  dati  questi  che  evidenziano  –  osserva  Loy -  la  sofferenza 
economica di nuove imprese e, con esse, di un nuovo bacino di lavoratori.

Subisce una contrazione, viceversa, la cassa integrazione in deroga (-7,1% rispetto ad ottobre), seppur in 
presenza di un incremento del  30,8% rispetto all’anno scorso e in costanza di un alto ammontare di ore 
richieste (29,1 milioni) che interessa oltre 171 mila lavoratori.

Il perché del decremento – commenta Loy - di ore di cassa in deroga ad un mese dalla fine dell’anno, non ci  
fa pensare ad un rientro dalla crisi per le piccole e piccolissime aziende, quanto, piuttosto, alla “obbligata” 
necessità, da parte delle stesse, di limitarne il numero di richieste non potendo siglare accordi oltre il 31  
dicembre 2012. 

Nel mese di novembre, il maggior utilizzo della cassa integrazione si è avuto nel Nord che, con complessive 
68 milioni di ore autorizzate, ha assorbito il 63% delle richieste; ed è lo stesso Nord che registra il maggior 
aumento di ore rispetto al mese di ottobre (+9,2%), seguito dal Centro (+3,2%) e dalla flessione di ore del 
Mezzogiorno (-5,8%).

Seppur in presenza di un dato macro che mostra un Nord maggiormente sofferente, i dati provenienti dalle 
Regioni, evidenziano che è la Basilicata a mostrare il maggior aumento di ore richieste rispetto ad ottobre 
(+75,4%), ponendosi come capofila delle  10 Regioni e della  Provincia Autonoma di Bolzano in cui si è 
registrato un incremento.

Sono  56 le Province investite dall’aumento di ore di cassa integrazione rispetto ad ottobre. Torino la più 
Cassaintegrata con oltre 8 milioni di ore.



L’industria si conferma anche in questo penultimo mese dell’anno, il settore che assorbe il maggior numero 
di ore (75,8 milioni),  a cui segue il  commercio  (14 milioni),  l’artigianato  (9,6 milioni) e l’edilizia  (8,7 
milioni).

Il sistema di protezione sociale per chi opera in aziende in difficoltà ancora tiene, ma preoccupa – conclude 
Loy - la sostenibilità finanziaria della cassa in deroga. Sono state richieste, nel 2012, 327 milioni di ore, con 
un  aumento  del  9,2% rispetto  al  2011  e  con  una  crescita  di  richieste  in  13 Regioni,  nella  Provincia 
Autonoma di Trento ed in 69 Province. Resta quindi vitale assicurare risorse adeguate per garantire tutele 
ai  lavoratori  di  quelle  imprese che  non  accedono alla  Cassa  Ordinaria.  Qualunque Governo non potrà  
esimersi dal garantirle.

Roma, 15 Dicembre 2012


